
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 20 GIUGNO 2008, N. 
25206: la consumazione del delitto di associazione per delinquere (caso riferito ad una 
compagine criminosa dedita alla commissione di un numero indeterminato di reati aventi ad 
oggetto il traffico illecito di rifiuti). 
 
 
 
« Il delitto di associazione per delinquere, reato di natura permanente, si consuma nel momento e 
nel luogo di costituzione del vincolo associativo diretto allo scopo comune; ove difetti la prova 
relativa al luogo e al momento della costituzione della associazione, soccorre il criterio sussidiario 
e presuntivo del luogo del primo reato commesso o, comunque, del primo atto diretto a commettere 
i delitti programmati; ove non sia possibile ancora determinare la competenza per territorio 
secondo le regole innanzi descritte, è decisivo il luogo ove fu eseguito l’arresto, emesso un mandato 
o decreto di citazione ovvero il luogo in cui fu compiuto il primo atto del procedimento…» 
 
Caso in cui, dalle risultanze delle intercettazioni telefoniche, è emersa la programmazione da parte 
degli indagati di attività illecite riferibili ad una compagine criminosa sovraordinata; la piena 
condivisione ed una concreta partecipazione dei sodali agli affari criminali; l’esistenza di rapporti 
economici di natura trasversale all’interno del sodalizio; la permanenza e tendenziale stabilità del 
vincolo associativo, nonché, in definitiva, “l’esplicazione, consapevole e volontaria, di condotte 
delinquenziali, che per la loro entità, natura, modalità ed importanza appaiono rappresentative 
dell’affectio societatis e di un’organica partecipazione ad una consorteria strutturata e stabile”. 
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